
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  

    SANTE MESSE 

Sabato  13  Marzo 

Ore 17.00 
Locarno-s. Dionigi:  Def.  Bettoni Antonio; 

Bottelli Iolanda 

Ore 18.00 

Quarona-s. Antonio: Def. Mairone Celsina; 

Albertoni Margherita; Lora Ronco Claudio; 

Barberis Giletti Letizia; Bardone Giampaolo. 

Domenica   14  Marzo 
Ore 10.00 Doccio-s. Bononio:   Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio:  Per la comunità 

Lunedì   15  Marzo Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Def. Labaro Luciana 

Martedì   16   Marzo Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio: Def. Corradini Caroli-

na. 

  Mercoledì   17   Marzo Ore 9.00  Quarona-s. Antonio: Def.  Mele Francesco 

Giovedì   18   Marzo Ore 17.00   Doccio-s. Bononio:  Def.  Severina 

Venerdì   19   Marzo Ore 9.00 

Quarona-s. Antonio: Def. Inverso Severino; 

Famiglie Devita e Canova; Pastore Primo;      

Inverso Giuseppe e famiglia 

Sabato  20  Marzo 

Ore 17.00 Locarno-s. Dionigi: Per la comunità 

Ore 18.00 

Quarona-s. Antonio: Def. Zoia Mario; Schia-

vino Vannì; Villata Nadia; Franca e Aldo, 

Pinciroli Nunzio; Famiglie Durola e Vecchio. 

Domenica   21   Marzo 

Ore 10.00 Doccio-s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 
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Foglio settimanale - Anno 2021  VIII  N°  16  Domenica   14  Marso   2021       

Dal Vangelo secondo  Giovanni (3,14-21)                                                                                         

                                                                                                                                                                     

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che 
sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui ab-
bia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per con-
dannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di 
lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigeni-
to Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere 
erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non 
viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Inve-
ce chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramen-
te che le sue opere sono state fatte in Dio».  
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IV  DOMENICA  DI  QUARESIMA 

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 136) 

Rit: Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia. 
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Rivelaci, o Dio, il tuo amore    

 

1 Concedi, Signore, ai cristiani di imboccare la strada 

del tuo Figlio, quella dell’umiltà e del dono sino al sacrifi-

cio: ~ fa’ che siano guidati dalla logica della croce, e raccolga-

no le voci di quanti devono affrontare la persecuzione a cau-

sa della fede ~ preghiamo.    

 

2 Illumina, Signore, i pastori della Chiesa, perché siano 

uomini di preghiera, di ascolto, di riconciliazione: ~ rendili 

testimoni gioiosi del tuo perdono, e infondi in loro la sapien-

za di leggere i segni della tua presenza nel nostro desolato 

presente ~ preghiamo.    

 

3 Trasmetti, Signore, rinnovato coraggio a coloro che si 

impegnano per sconfiggere le malattie, in particolare a chi 

lotta contro il Covid: ~ dona luce ai loro cuori, perché gene-

rosamente compiano i gesti delicati della cura e della conso-

lazione ~ preghiamo.    

 

4 Veglia, Signore, su quanti hanno subìto ferite profon-

de: ~ coniugi traditi, genitori dimenticati, ragazzi che non 

hanno conosciuto affetto; ridesta la loro fiducia, e metti ac-

canto a ciascuno persone che li aiutino ad aprirsi al futuro ~ 

preghiamo.    

 

5 Aiuta, Signore, la nostra comunità a rendere più incisi-

vo il cammino di conversione verso la Pasqua: ~ crea in tut-

ti noi un cuore nuovo, perché, nel Cristo innalzato sui nostri 

deserti, le fragilità e gli ostacoli diventino occasioni di salvez-

za ~ preghiamo.    

Ogni mercoledì di quaresima  Via  Crucis alle ore 8.30 

Le offerte raccolte nel periodo quaresimale saranno devolu-
te all’iniziativa  ‘’Dacci Oggi il Nostro Pane Quotidiano’’ 
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A tu per tu con il Signore,  

piena rivelazione dell’amore di Dio  

e luce nelle nostre tenebre    

            

        Signore Gesù, stiamo avanzando verso il tuo mistero di morte 

e di risurrezione...   E oggi siamo sollecitati a pensare che sarai in-

nalzato sulla croce, diventando per ciascuno di noi e per tutto il 

mondo sorgente di vita e promessa di “rinascita”.   Tu ci chiami ad 

abbandonare le abituali rappresentazioni di Dio: essere innalzati sul 

trono ed essere innalzati sulla croce non sono esattamente la stes-

sa cosa... Eppure, proprio in questo modo, ci riveli che Dio è amore 

smisurato.    

 

         Signore Gesù, tu interpelli la nostra libertà.   Possiamo ac-

cettare o respingere l’amore.   Per questo, ti chiediamo di rinnovar-

ci nel profondo dell’animo e, prima ancora, di aiutarci a capire per-

ché, come la gente del tuo tempo, facciamo tanta fatica ad acco-

glierti così come sei.   In questa Quaresima, donaci perciò la grazia 

di ritornare a te: ci siamo troppo allontanati dalla logica della croce 

e abbiamo amato più le nostre tenebre che la tua luce.    

 

            Signore Gesù, ci prepariamo ad essere rischiarati dallo 

sfolgorio della Pasqua.   Anche il travaglio di questi mesi tanto duri 

ci dispone a una “nuova nascita”.   Quando ci sentiamo sfiduciati, 

aiutaci dunque a credere che il tuo amore è il “ponte” in cui si ab-

bracciano il cielo e la terra, la nostra miseria e la tua misericordia.   

E fa’ che, giorno dopo giorno, sappiamo impegnarci non per salvare il 

mondo (già salvato da te !), ma per amarlo, anche nei suoi aspetti 

più problematici.    


